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In data odierna, presso l’ARAN, si è aperto il tavolo per la definizione del 
contratto AFAM relativo al 2° biennio economico 2004-2005.  
Alle Organizzazioni Sindacali è stata data lettura dell’atto di indirizzo  che tratta 
esclusivamente della parte relativa agli adeguamenti economici: 
complessivamente il 5,01% di aumento nel biennio come previsto per tutti i 
comparti pubblici. 
 
L’informativa data, pur confermando il rispetto dell’accordo Governo/Parti 
Sociali del 27 maggio 2005, non prevede alcuna risorsa finanziaria né a 
sostegno dell’attuazione del processo di riforma in atto né al recupero di 
quanto non acquisito con il precedente contratto. 
 
CGIL, CISL, UIL e CONFSAL–SNALS in quanto firmatari del contratto 
integrativo del 22 giugno 2005, che rimanda alla contrattazione del 2° biennio 
economico la definizione risolutiva della questione “omogeneizzazione” 
dell’orario di lavoro dei docenti, in coerenza con gli impegni assunti, 
unitamente all’Amministrazione, e con la piattaforma proposta nell’ottobre del 
2003, hanno rappresentato la necessità che si debba procedere nella attuale 
fase negoziale alla risoluzione del problema. 
 
In conseguenza di tale nostra richiesta, l’ARAN si è dichiarata disponibile ad 
acquisire in tempi brevi  tutti gli elementi necessari e utili a favorire la 
definizione e la chiusura della trattativa avviata. 
 
Nel prossimo incontro, previsto in tempi brevi,  le scriventi Organizzazioni 
Sindacali valuteranno i fatti nuovi che saranno portati dall’ARAN sul tavolo 
negoziale.  
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